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(L'ing gegnere Zavagna di 
lt ergo, partiva ieri mat- 

Na da Spilimbergo alle 

  

Và nella nostra città alle 

da 
N° a 

n bha 

| Po 
i "e ele 

ds. 
Sh 

Sana a S. Vito, da San 
te a Codroipo, da Cotroi- 

» & Bwia, poi di nuovo 
Daniele, da S. Danisie 

ine. È stata una scor- 
è22ata involantaria attra- 

‘arsa le zone allagate del 
Ti, di cui possiamo of- 

"e “a lettori l'itinerario). 

i Piero © Mec 
dalia corrente. elettrica. 

(Dal nostro inviato) 

n avrei mai immaginato un disa-. 

| Bay ti tale proporzini. Le campagne da 
| Udelta & Pozzuolo sono ‘diventate 

1 le © um. letto d’un fiume senza dighe. 

bon “Que travolgenti traspotioio por 

| Limes o madi, utensili asportati «alle 

ì DC ni carri, animali da ‘cortile, pecora, 

L fer 
Uta 

\ Tutk D 

| ‘due 
| Metrj 
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Steg     

      

mo a Zaliano, paese maggio fa 

investito dalle acque, E’ uno 
olo . doloroso e impressionante. 
è vie tutte le case investite» le 

in certi punti RESERO i due 
fol ì altezza, 
fto popolazione al primo iva: 
lt) Venuto alle sette del mattino cer- 
| Tsi ttersi al riparo, fuggerido Verso) 

Tini 'Bhacco, trascinando con sè i bo- 
dal a Fiò che nel momento tragico ere. 

fn» più prezioso. 
| Lazio da Segnalarsi alla pubblica ammi. 
RI Le il contegno! forte e coraggioso 

dtoco locale D. Guido Steccati. 
ha ate deb pericolo personale, non 

i ima, ) 2 Sè stesso ed alle cos sue, 
p deste in paese dirigendo lo sgombero 
Dna] a in pago i ‘bambini e qu art. 

Rn   
‘È 
È 
1 
T 

e 

" Parroco. Aletcato 
dell'opera di salvataggio 

| C’crazo barche; nessun mezzo di 
Accedere in paese. Si sapeva. che 

ln (OMriva la fame, il freddo, Era 
"leg e Voce ché parecchi infermi gia- 
ona “bbandonati, senza nessun con 

L' gi Ta necessario trovar un mezzo 
| ‘n hgere a loro a qualungre costo, 

alunque Mezzo. 
ppi con le loro macchine do- 

arri sul limitare del paese; 
ie macchine nell’acqua era co- 

Narle, poichè acqua avrebbe. 
e investito il motore e, ren- 

Uori efficienza. 
Visto -Questo povero prete, attra: 
La Vie, vincere la corrente, eri- 

ml ina "Una casa inondata, e uscire 
© sulla schiena una povera vec- 

Diù Volte affrontò serio pericolo di 
“avolto: con la donna dalla cor-: z 

n IR 
po 

| 

sn 
Motto 

pd 
i abi 1 suo dOra gio e il sangue fred- 

mo turno entrambi. Però D. Stecca- 
dp} Vecchi, bambini, infermi fu- 

n ergp de St dalle acque che in breve 
Dt ssi ° andate ‘erescendo in un modo 

e, ostruendo ogni via di 
ù riecessario trovare un ri- 

Kai ma l Piani. superiori, venne inalza- 
È Salo a da incendio; alcumi corag- 
°D e patono sul tetto d’una prima ca- 

Sempre sui tetti poterono 
i rio) > LA del es, #0 

pt 

Da 
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0,30. 

De faggiunagere Udine. Ar- 

18, dope un. itinerario 
issimo; con giri viziosi. 

\couroipo a Latisana da 

a San Daniele, da S. Da-. 

boga e poi ad Artegna 

nica, sul granaio stava prigioniero il 

forte corrente che si rovesciava dalla piaz- 

madi galeggiavano nelle stanze a pian- 
terreno. , 
d’ingresso. Due maialini che stavano lot- 
tando per non affogare vennero tratti in 
salvo e pope e rinchiusi in una camera” 
da letto. : 

pietoso. Pazza quasi dal dolore e dall'im- 
pressione non sapeva/quello che si faceva 
e dicesse, 

(Quai corrono colla ; Posse 
CET TIGRE SITE MIRI PIERA e e) praterie ORSI SERE 

" È sgrnni 
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mò ‘conforto quella visita e quella era- 
zia di Dio. Questo nuovo metodo di 
rifornimento,; che sifaceva lanciando 
‘dalla strada’’itidliduta’ alle finestre 
delle camere e dei cranai, la scatoletta 
di carne, o la bottiglia di ‘matsala durò 
fino a notte, quando ‘causa le tenébre 

‘era troppo pèricolosò cimentarsi e fa- 
re i tuadi pericolosi, 

Là popolazione di Zugliano sarà sem. 
pre grata al sacerdote che con toraggio 
e spirito di abnegazione diresse questa 
opera di soccorso; 

A questo. proposito ci manda il par- 
roco di Zugliano: . 

‘ «Don Cossettimi parroco di S. Nicolò. 
saputo del pericolo, corse a Zugliano 
ove prodigò tutto sè stesso all’opera. 
di soccorso è ‘di conforto per questa, 
infelice popolazione. 

Don Guido Stéccati. 
Zugliano 21 settembre 1921» . 

{danni sono incaicolabili 
a Zugliamo 

Questo disgraziato paese che anda- 
val rimettendosi gradatamente ‘dai dan-- 

«ni subiti durunta l'invasione; con 1’in- 
nondazione ‘attuale ricevette un Golpo 
formidabile. 

      

zone allaca 
parroco fosse perito travolto dalle acque. fiumi ‘fa arco 
Là confortammo dicendole che era salvo 
e che si ‘trova in una casa ad oriente 
del paese e che saremmo andati a liberarlo. 

Il maestro Garzoni voleva uscire di là, 
così anche la serva 

Preso con noi dei: vino, delle uova, della 
polenta tratta fuori dalla! credenza gal- 
leggiante, fatta catena, rifacemmo la strada 
fatta. Il ago Arzo per la via dei 
tetti reggiunse Ta ‘strada di Udine, coni 
tento d’essere uscito da quella situazione 
tutt'altro che comoda. 

D. Cossettini non è contento. se non 
yede } tue alpini. Aggrappato alla corda 
passa al di. là, e tirandosi su \per altra 
corda ; sale. in camera, ‘portando. delle 
uova e delle parole di conforto ai due 

alla chiesa; e farsi esatto conto della 
‘ situazione; 
Con i pompieri sl spinse fin là anche 

un ‘sacérdote, D. Cossettini, parroco di 
S. Nicolò, che in bicicletta da Udine 
si era recato verso: mezzo giorno a Zu. 

‘zliano, 
In breve D. c pane tii li dal 

pompieri .e.da-aleuni bravi alpini iniziò 
l’opera di soecorsa e di salvataggio. 

JI sifugio in Chiesa 
Tia Chiesa parroechiale era divenuta 

ì pubto di salvezza, Li si erano rac- 
colte, aleune donne, dei contadini che 
con sè avevano trascinato nella Chiesa 
lè Joro vaccine, La Chiesa ridotta a una 
stalla ? Entrando non rimasi scandaliz_ 

zato punto. Sull’altare maggiore ardeva 

e 
ai; casali di S, Lorenzo 

immergendo 200 abitanti nella piena. 
{Manzinello e \Solesehiand sono tragi- 

camente immersi nelle acque: nè sappia- 
mo, al. momento di tirare queste affret- 
tate note, quale sia la situazione 
paesi sulla destra del Torre, 

Le autorità comunali soho sui luoghi 
come, pure la forza militare ma riesce 
difficile attraversare. anche. con barche 
la piena che ‘sembra. tutto inghiottire. 
Dopo il .temporale-finimonda. della. notte 

. sul 20 i livelli vinscandagliabili dei due 
fiumi si alzano ancora "E maravigliare 
i*vecchi; ‘i quali avendo ancotà assistito 
a/simili inondazioni — mai del Torre — 
non videro le. acque CO in ‘così 
ampio circuito. Danni, vittime? 

dei 

Danni 
la lampadiera del Sacramento. Le don- ‘alpini salvi‘, Più tardi verso le sette di ‘Wolti alle ‘aziende Rabitti gt rar ART casa e fuori nei campi ven- ne piangevano, e pregavano : 1 conta- sera i due ‘alpini vengono calati giù e colti: vittime‘ finora. a nostro sentore, le Io It, ee: e, 
dini tenevano a bada lle vacche ‘che trasportati fuori del paese sa ‘oro com- nessuna. .Fosse l’ultima sciagura che Pa mugghiavano quasi ‘imtuissero anche es 
Se l’ora tragica è spaventosa, 

Quella Chiesa. ridotta a. una stalla 
mi fece pensare al presepio sacro di 
Betlemme. 
“Dalla poîtà aena Chiesa D. Cossttmi 

potò vedéère e capire’ la gravità. Sunia 
situazione. 

Nela..casa di fronte \alla chiesa si 
affactia un uomo e dice che nella came. 
ra sua vi sono due soldati moribondi — 
la stanchezza il freddo, la febbre li a- 
veva colti mentre nel mattino alutava- 
no lo. stombero. del paese: \glacevano - 
entrambi sul letto: non, si aveva niente 
con che soccorrerli Come fare a giunge 
re al lato opposto se le acque in quel... 
punto erano profonde e travolgenti? 

I portoni dei cortili, delle 
scardinati; 
glial, ‘concimaie; trascinate nei campi, 
nei fossati, Tutti 0 quasi.tuttiv gli ani. 
mali da cortile perirono. Perirono an- 
che molti-stirini, pacore, Si dice che an 
che delle. bovine siano state travolte 

I danni maggiori e di entità incaleo- 
Jabile vennero »causati alle. campagne. 
Campi interi di granoturco vennero 
sradicati e asportati; Là ove‘s ergeva 
maturo, il grano. ora .si vede una di- 
stesa .di ghiaia: sembra da Campagna a 
mezzodì di. Zugliano in. certi tratti © 
letto, d’un-torrente senza dighe, 

Gi.voleva anche questa per te povere 
popolazioni dei disgraziati paesi. Bd 

pa gni. 

1 toto dl pane Hand 
sulla strada d’Italia, fece riversare. durante 
tutta lacgiornata di ieri, rallegrata, dopo 
tanto imperversare ‘di burrasca, un vero 
‘pellegribaggio ‘di cittadini. - Il  tramsito 
degti automobili è arrestato da ‘travi 
posti traversalmente’ ila strada subito dopo 
la Rotonda, le persone i ‘pedoni, possono 
però proseguire sino al luogo del disa- 
stro. Le» ‘acque del -Cormor sono quasi 
discese & ‘costrette nel proprio letto, 
sempre impettuose ‘ però. 
Spaziando lo ‘sguardo ‘sulle Gatti e 

= ego i rimesse, colpisce questi dintorni!» 

La Carnia incolume? 
Un nostro corrispondente ha fatto. in 

modo, ieri, di arrivare a Udine dalla 
Vallata di S. Pietro in Carnia, È ci ha 
portato ottime notizie. -Il - nubifragio, al- 
meno fino a Lunedì mattina, non aveva 
resi troppo minacciosi nò il Tagliamento, 
nè il But, nè il Degano. 

Il Tronino Tolmezzo-Paluzza FRS 
tauto che se n° è servito egli. stesso. La 
prima «chance» la subì a tolalezio ove 
seppe che la ferrovia Carnica non .fun- 
zionava. Fece a piedi la strada fino alla” 

y ora.chi provvederà ad.aiutarle e soceor- sui campi circostanti si scorge che Stazione della Carnia, ove vide le acque le. 3 sen Che così si doveva portare a quella ; è 3 minacciose del. Fella occupare tutto .il r'erle:? come sì potrà provvedere e ri due' vittime ? Caffè, cognac, acquavi.SOPI2 vi è passato l’infuriare delle e acque, a tanta sciagura 9 parare 

A Zugliano, fortunatamente 
una sola Vitti maj 

Ci giunge la. notizia, ehe. nei locali 
della. cooperativa morto assidierato, e 
forse anche dallo spavento e dall’impres 
sione, venne trovato un povero vecchio, 
seduto .sui gradini. della seala, con la 
testa.fra le mani, Forse si è addormen- 

| tato, e nel sonno trovò la-morte.. 
Questo povero. vecchio, scampato dal 

le furie delle acque del Cormor nell’in. 
hodazione del 1882, quando:dovette ri. 
parare sopra un albero, doveva rima- 
nere vittima, e speriamo unica, in que- 

ghiaieto, dall'una all’altra montagna, 

Ii crollo del viadotto 
del Ledra 

Una riparazione urgentissima è quel: 
la del viadotto del Ledra presso il Coto. 
hificio. E° e rollato. Le acque del Ledra 
sì riversano ora nel Cormor. Perciò il 
canale, oltre il Cormor, è asciutto, 

Tutte le industrie alimentate dalle 
eascatelle del Ledra sno adesso inope- 
rose, 

E senz’acqua rimangono tutti i pàe- 
si del Basso Friuli che ssi Ea del 
Le dr rad” 

sta, della quale a dire dei vecchi non si lo furie Lravolgeai bi (O - è. vista la simile a memoria loro. | 

ib porco razione am olo NET dna di' Tarcento ‘tre Torre è il ponte di Buttrio. Da Gi- 
| vidale si viene ad Udine e vieeversa per’ 
Buttrio e Pradamano. Crollato il ponte aa do dela Le acque nuovo di Salt; crollato il ponte della scesero giù dalle montaene oi i? ferrovia per Remanzacco, non resta. che e si riversarono first come. une” i  &terminato lago nella pianura. sotto- 
quella via, \ 

Teri resisteva ancora stante, Tia ferrovia arginava. in qualche’ Percotto a Manzinello, modo l’infernale impetuoso gorgoglio L’allagamento della zona Percotto- del terribile elemento che. precipitava Pavia l’altra notte nelle prime ore, da una parte, mentre il furore delle ae- giunge fino ai limiti di.S. Maria la Lon-. que :scendenti dalle alture della parte. ga, preceduto dal rumore sordo e.pau- opposta era non. meno impressionante. roso dell’ acqua che avanzava da Mer- La 
lana e Menarolo. pannoni della fornace Morgante appe- 

‘_ Naslasciano emergere la parte superio- d viveri ai bloccati. re dalle acque. Fusiche casa tas: in nel paese. quella immensa laguna in crescenza dà 
l’effetto I poveri disgraziati che dal mattino‘ E’ imp di coponna, da pe i cir stavario nei piani superiori, eridavano p p 5 convincini; sono isolati completamente; dalle finestre che avevano tone che si’ 
ue, vorrebbero delle ‘barche che a- ortasse loro ‘del ane, della lenta, È TRARNE P P al no, I rivi che .qua' e. là attraversano le ualche cosa da mangiare. Ma dove tro. q 8 arterie principali hanno assunto laaget, vare vittuarie ? todi dee È 

D. Cossettini viene a sapere che tO di torrenti impetuosi, , 
P he în Vorremmo dare maggiori notizie, ma, paese vi 'è una cooperativa, Dunque lì l'impossibilità del? fornirle dimostra ci.sarà da mangiare, Accompagnato da vieppiù 1’ immensità: «del. disastro. un volenteroso € ‘coraggioso paesano 

PA Vienta: 

Povere. campagne ! 
Il ponte napoleonico, quel ponte sopra 

il quale sono passate tante generazioni, 
tanti eserciti, quel: ponte sopra il quale 
è» passato dopo Caporetto tutto quanto 
possedeva l'Italia ' di fotte e di glorioso, 
Ora ‘non ha potuto resistere alla forza. 
del cieco ‘èlenitento. Si è schiantato, re- 
ciso d’un taglio netto, come di coltello, 
ai due lati. Nel Tetto Sottostante non si 
vedono più i resti del ponte. L’ impeto’ 

delle. acque li ha trasportati lontano : 
infatti si intravedono, allungando. l’ 0c- 
chio; i. massi. di pietre ‘trasportati Jon- 
tano lungo il letto del torrente. 
‘Il ponte parallelo della: ferrovia è in 

piedi, ma ai due capi il terrapieno che 
sostiene le rotaie è'franato e queste res. 
tano ‘sospese,  inservibili petò per. il 
momento: 

I Mofisone ed il Torre strariparo 
anche alla confluenza di S.Lorenzo 0 Soleschfano 
ORE nostro mcaricato speciale) 

. 5Ore:11 notte 

(Er toff) Sì è fra il Natisone ‘e il Tor- 
Te, ‘precisamente. in quell’ angolo ‘acuto 
‘faddove: un fiume’si scarica nell'altro. 

Sono le cinque; 1 abîtante ‘di questi 
‘paesi aprendo la finestra sì ferma al ru- 
— more cadente di acque scorrenti. Nulla 
di nuovo ; è la stagione ritardata delle 
pioggie e ci si assuefà facilmente a que- 
sta musica. 

Notizie. giungono* che .il Natisone, ha 
straripato all'altezza di Bolzano: sfiente 

di intovo. ancora, perchè è la stessa 
strofa non troppo impressionante del- 
l inverno passato quando i Seminati su- 
birono qualche danno. 
‘Novità susseguenti recano che la frana 

è enorme tantochè le case-baracche di 
S. Giovanni sono. sepolte nelle acque e 

gli abitanti fuggiti, i 
| IL Torre pure ha spaccato le rive al 

l’altezza di Manzinello-Percotto riversan- 
"do torrenti di acque rabbiose nelle cam- 
pagne circostanti, sicchè alle: 9 la cor- 
rente impetuosa, ‘travolgente dei. due 

te ? Ma dove. trovarla ? In canonica ? 
Se pure quella era bloccata ! In cano- 

maestro Luigi Garzoni: D. Cossettini 
gli grida se in canonica ci sono dei. cor- 
diali. Garzoni risponde che non c’è nè 
se ron del vino. Ci voleva cognac, aci) 
quavite. Bisognava trovare cordiali; 
D. Cossettini manda un pompiere che 
per la via dei tetti va all’osteria. del 
‘erocevia sulla ‘ltriea {di Oa. ad 
acquistare cordiali. 

Intanto si pensa a raggiungere la ca- 
sa ove stavano i dué soldati infermi. Si 
lancia una corda, si assicura ad una co- 
lonna della Chiesa e dall’altro lato ai 
ferri della finestra: Ja corda è tesa, ed 
aggrappati a quella passano i primi al. 
cuni alpini che vanno a visitare i loro 
compagni. Giungono frattanto i cordia- 
li e si mandario con questo mezzo ai dus 
disgraziati. 

‘Rianimati con l’acquavite | î due soldati 
‘ritornarono in sè, ‘è non sanno perchè 
son li, e perchè accanto al loro letto sta 

il male che mangia beatamente il suo’ 
fieno. Essi gli. Alpini; sempre uguali, 
sempre affezionati al loro fido compagno, 
il mulo. Qua ando si erano rifugiati in. 
camera, avevano trascinato su per. le 

scale anche. il loro. mulo èg avevano 
PS anche a foraggiarlo. 

dh canonica del Parroco. 
"Il ‘maestro. Garzoni :stava bloccato in 
canonica. Bisognava vedere anche: di lui. 

I ‘pompieri e-D, Cossettini vinta la 

i 

H ponte da i 

i 

za nella campagna; giunsero .in canonica. 
Povera canonica L Tutto là entro in 

balia delle acque: archivio, seggiole, ar- 

SÌ dovette sforzare la poîta 

va alla cooperativa, Non sappiamo (il - cognome di questo bravo uomo, Il sa- 
cerdote e Carlo, così ha, nome, si forni- | Luni 
scono di scatolette di carme, di acquavi- ‘n ERO EI te di sardine, riempiendo le tasche, il preclusa. ‘da una ‘frana caduta in luogo seno, e poi di casa in casa in cerca del- non bene precisato, nei pressi dì Pin- 
la povera gente, alla quale era di 91: zano, 
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La serva del parroco era inumo stato 

    

      
S'era. fissato in testa che, il 

v} i { î 

NE i 

muri :rovesciati; fieno spa- 

il nubifragio” 

stazione di-Tarcento è allagata; i ca 

pretidiamo la'via di Casarsa. 

‘sehsibilniénte: scompariseano le 
‘“del'nnbifragio: più è 
‘gruaro Te campagne sono ‘di nuovo. Tatate, solo nel pressi di Fossalta si i linea. di Spi-''va l’asciutto e le strade, corse dall’ & questa gli fu tomobile solley 

  

     

È Le Imsersioni si ricevono pasa 845 
la Iaions Pubblicita Tallone, 
Via Manin &, dins, 

INSERZIONI 

Prezzi ogni inillinsetro 

altezza : Nella pubblici 0° 
casionale, fimanziaria ; pagina di 
testo L. @.75; Cronaca L. ll 50; s 
Pubblicità in abbenamento: = 44 
gina di testo_L, 0.50; Cronaca: HU 
L. 1.-:; Mortuari L. 0,75.) 8 
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   Ci informano che i due ponti sul Di 

gliamento, quello di Pinzano e quella 
ferroviario di Cornino resistevano a 
‘ora ieri, ma erano in pericolo. Le é 
que si accavallavano sul. PEtBPO 
ponte ferroviario. 

L’alluvione in Carni 

    

    
   

         

    
   

     
   Tutti 

rassicuravano Losi alle condizi 
della Carnia — come notiamo altrov 
— le ultime novità recate ieri seri 
nuoyi arrivati dalla Camlia erano alle 
manti..Ci manea precisione di pa 
lari. 

Tutti i ponti del Fella sarebbero 
ti travolti, È 

Il Tagliamento avrebbe arrecato 
vi danni nella zona di SOSEERTE) 
MOnzo. i ; 

— Nessuna informazione abbiamo > ‘& 
But e del Degano, i. due fiumi ‘che 
consuefio.in queste circostanze arre 

- maggiori danni, abbattendo ponti, 
Todendo dighe, roste, allavando camp 
“gnèe minacciando gli abitati che sì 
rischiano troppo in fondo ‘valle; 

Tn 'Garnia la piogpia continuò. tut 
ieri. Ed'è troppo probabile che i 
maggiori li si abbia ora per il dell si 
delle atque dagli alti bacini mon 
che si fanno sentire sempre qualche O 
dopo la precipitazione atmosferica. | 

- Lederastazioni del Natisonel? 
Una vittima 

> Il Natisone non è da meno de 
mor. Ha, asportato molto materia) i 
la Slavi la, ha ingoiato pareechi. pon 
fra cui quello in legno di. Gruppignar 
faeendo vittima tale Scudetti Umber 
fu ‘Antonio  d’ami (37 da' Rualis. ’ 
biava raecogliendo il legname. t 
tato dalla ‘corrente, insiemé ad al 
riuscirono A mettersi in salvo. Ì 

Vani futono eli Sforzi per salvarli 
dopo una lotta disperata. ‘vinsero CL VOI 
tici, 

L ‘acquedotto del Poiana: non. 
ona più. 

   
    

    

   
     

  

   

    

   

    

    
   

   
   

   

  

   

  

   
       

  

    

   

    
    
    

   

     

    

        

   

  

    

  

     

     

       

    

   

  

   

    
   

    
    

    

    

      

   

   

        

   

  

   

      

   

  

   
    
   

    

      
      

      

   

    

   

        

    

    

  

      
    

  

       
   

  

   
    
       

         
     

   

     

     
   

    
    

  

   
   

   

       

    

   

    

   
    

      

  

  

zÌ ‘» 

Nello. 'PrrmET 
CZEPALOTE nubifragio a Spilimbé 

cominciò alle 18 Circa di domini le- 
‘centuato nella zona montana ‘e dullò fi 
‘Dio alle 22 di lunedì con brevissime in 
terblizioni. Per dare ‘un ‘idea della j 
ribilità del nubifragio basti il il dire « 
alle 14 del lunedì, @&usa lo sero 
delle acque l'occhio non poteva dis 
guere a brevissima: enni wi rX 
e si cose. 

   

  

gli ie mon si- sta 
Stillata sino al'piaho terreno. | I 
‘Ebbe luogo anché qualche frànamen 

0;. PrO nelle vicinanze 
Mo. 

PA che questo salino ‘È ‘în 
pure il campanile del Duomo! chi 
va a circa due metti dalla: i 
‘pericolo, sd 
I darini così dei fabbricati come 
campagne sono enormi, 
AS. Giorgio della Richinveld DI 

levano danni gravissimi alla fo 
in altri punti; le strade però sono 
ticabili. 

Da Spilimbergo. per Ta 
Paîtiaimo con. l'automobile d 

limbergovalle 10: e mezzo' diretti a; 
ne e prendiamo la via che condi 
ponte di Bonzieco, Dobbiamo rè 
dere, il ponte.è intransitabile. 
mo allora laviadi Codroipo, attra 
siamo il ponte della Delizia, 
nei pressi di Codroipo ci si al 
non si può proseguire ed entrar 
paese ‘con’ automobile. Ci rassegni 
‘per’ forza maggiore, ‘anche a qu 

* 

lo: 

tro 

a 

le 

              

   
   

   

   

  

     
   

   

        

   

       “Qui cominciamo a ,Gonstatare. 

  

        

  

giù, ‘werso Pori        

  

   

      

      
      

  

ano un po’ di. polvet 
Giungemmo a Latisana poichè 

di Madrisio edi S. lei som 
dabili. 

  

   

    

     

  

      

    

   

  

    

 



       

    

    
Ar Latisana *Puttele strade sono ora corrose; per- ponte del Ledra, già superato dalle ac- 

Mahe: lo sciopero fino quelle in collina, Prati e campi in- que e che evidentemente era già stato 
chiaiati; in parecchi posti. deostrai i parzialmente corroso. Mancano le gene- 

A Latisana (sémpre per giungere a ambi di granotureo. i Cna 

Udine) trovammo due novità: l’îÎmpos- Come ovanque molti muri d invialo 
ibilità di proseguire e lo sciopero. Uno campestri somo abbattuti. La giovine donna venne Sira vol per 

sciopero causato da un motivo doloro- Il ponte sul Ledra a nord di Susans salvare la sua bambina. Sappiamo solo 

so. Aleuni ufficiali avrebbero maltrat- è stato travolto. A Susans (comune di che è la mugnaia di Susans. In meno di 

tato ‘una povera vecchia senza motivo. Maiano) si deplorano tre vittime: due dodici mesi le è nforto il marito, tre fi- 

Di qui lo sciopero della classe operaia. uomini ed una giovane donna. I.2 uo- gli ed ora lei stessa. Rimane sola s 

‘ Dobbiamo retrocedere verso Palaz- mini sono periti tentando di passare il oso la bambina. 
solo dove giunti ci troviamo ancora in 

‘asso. Non si passa. Lo Stella è strari- 
pato, le strade sono completamente al- 
dagate, affzi del tutto sott'acqua. 

Tentiamo per Rivignano di raggiun- 
«pere Romans e transitare per quel pon- 

te: pure fatica inutile. Le acque del 

Corno e dello Stella sempre ce lo.impe- 
| diseono e non c’è da far altro che ri- 

tentare di raggiungere Codroipo, 

Di nuovo a Codroipo 

Siamo di nuovo a Codroipo. Si può 
“| però penetrare in paese. Le. acque si 
| ‘sonio abbassate e non rimane per le vie 

che uno strato melmoso. 
\ | Chiediamo se sia possibile in qualche 
È modo. prendere la via di Udine e ci si 

 diee che unica decisione da prendere è 
di infilare la via che conduce a S. Da- 

niele. Ci decidiamo e tocchiamo Car- 
Pacco. poi Dignano. E? dalle 10.30 che 
ei troviamo in) viaggio per raggiungere 

«il capoluogo della Provincia ed ora sia- 
mo di nuovo quasi al punto dà cui sia- 

o partiti. Il solo Tagliamento, lo spa- 
ventevole ruggente nostro massimo fiu- 
me ci separa, e sono le 16! 

Verso Carpacco- [na Vittima 
E’ inutile, tutte le strade conduco- 

no a Roma, quindi si può raggiunigere 
Udine magari dopo aver toccato Ti- 
mau! E’ giucoforza proseguire :-giun- 
gemmo a/ Carpacco. Anche qui disordi- 
ni sopra disordini e, purtroppo, ci giun 

e notizia dì una vittima. 
| Un ragazzo diciasettenne, certo Or- 

lendo Tanto, mentre stava raccogliendo © 
legna galleggianti, rimase sommerso 

alle acque travolgenti ad onta degli 
‘sforzi prodigati per strapparlo alla 
‘morte da certo Travani Aurelio. 

Altri cinque suoi compagni corsero 
«serio pericolo, ma furono potuti salva- 
re. Pure qui, come da per tutto, occlu- 
‘so il transito: forse per S. Daniele, ei 
dicono; .e su allora a S. Daniele e da’ 
S. Daniele a Tomba col divisamento di 
‘tentare da continuazione del disgrazia-. 

issimo.. viaggio per Buia. Inutile; la 
via è ostruuita. in più punti, strade | 
‘allagate, ponti pericolanti. o. crollate. 
"Non ci resta altro da fare che portarci 

erso i 

       

   

  

   

   

    

   
     
   

  

   
   

    

   
   
   

   
      
      
   
   

    

   

      
   
     

   
   

   

  

      
      
   

      

   
    

     
    
     

   

          

    

  

   

   

   

      

   

    

      

    

  

      

    

    
   

      

   

  

   

   

   
   

      

     

    

   

  

   

    

   

    

   

  

    

  

    

        

   

  

        

    

   

  

   

    

    

      

    
   

       

  

     

   

    

   

  

    

   
       
   
   

      

      
       

          

    

  

   

    

n Liv enza 
n Liv enza ha travolte a Sacile tutte 

A hatte: ana | 
Il Tagliamento, dopo:una breve. de- 

crescenza ieri sera alle ore 22 era nuo- le armature del costruendo ponte ar- 
vamente salito ‘e le acque avevano rag- recando gravi danni in prossimità di 

giunto m. 8.30. Il massimo è di.m. R S. Casciano. Rotto l’argine, le acque si. 

Stamane invece via le ore 8 le ac- riversarono per Ja campagna formando 
que erano ridiscese é e la corrente se- una vera corrente isolata che a pochi 

. gniava, 7.84 chilometri dal paese si gettava di nuo- 

A Mioruzzao vo nel .letto principale., 1 alfa 
- gica Il passaggio/sui ponti provvisori è 

6 acque del Lavia travolsero i due regolato da apposito servizio di senti- 

molini situati sugli argini a breve di- nelle. Il transito dei carri resta tutt” ora 

stanza dalla frazione, proibito. 
di iii Le acque conservavano fino a ieri se- 

ra una veemenza Impressionante tanto DI 

ehe a Martignacéo, uscite dagli argini SPILIMBERGO, 22. — Il torrenie 

andavano a cozzare contro la macelleria Cosa, rigurgitante d'acque continua la 

ammucchiando a ridosso del fabbricato sua corsa travolgente. 

una quantità di terra limacciosa, di ciot Alla foce, a causa l’altezza delle ac- 

toli e tronchi es stirpati. que del Tagliamento, straripò invaden- 

Stamane le acque si sono ritirate com do la frazione di Gradisca Ta quale è 

pletamente nel letto del. torrente e tutt'ora sommersa per 70: cent. nelle ae 

vanno' sensibilmente decrescendo. que limacciose. 
1 N I 4 p 3 La roggia che da Spilimbergo scen- 

UE iI 
È d L0Îld Gi ie setto, ha deviato all’altezza di Nava 

Abbiamo da Buia: rons di modo che le acque scendono per 

Il mal ‘tempo che infuriò sul nostro le-rive.e si gettano nel Tagliamento. 

Friuli anche a Buia cagionò danni se- Da Zompicchia 

ri. Tutti i torrenti strariparano alla- 

sando le campagne basse: S. Floreano, Il campanile crollato, — Il campanile 

Tomba, Andreuzza, le paludi di Arte- della nostra frazione in seguito a cor- 

sna e del Corno. rosione alla sua base prodotta dalle ae- 

Lia frazione di Campo è invasa dallé que, crollò rovinando alcuni tetti delle 

acque e la popolazione per parecchi gior case vicine, un angolo della chiesa ed 

ni ancora non potrà uscire, Sono erol- ostruendo la piazza. i 

lati i ponti sul-Rio Gelato che mena a Nessuna vittima, fortunatamente. 

Tomba e sul Cormor che conduce a Da Bonziccg 
Treppo ‘Grande. 

Ad'Arrio la strada è estruita. Molte Il ponte travolto, — Il ponte in legno 
aversa per oltre 2800 metri il case ‘furono allagate. Molti muri che che attr 

‘sostenevano orti e vigneti sono franati. Tagliamento è stato rotto in vari punti 

Una frana staccata da Monte minaccia ed il materiale trasportato dalle acque 
Sottocostoia, Due scariche elettriche si. I servizio di autocorriere Spilimbergo 

abbatterono a Urbignaceco senza provo- ‘Udine è è perciò RS SAT 

care incendi causandoxperò INCIDE SRI, rr 

of La oct Frane di Et A Saletto un fatale ucise una vac= 

‘ca, causa il ciclone di mercoledì matti- 66 5 a 
e “il Friuli 

Denunciamao. 
na vi furono delle case scoperchiaté. 

Denunciamo agli abbonati 

  

  

e 

Î i 
IL 

Ba 
89 

è ii f 

an via È use! “Una piccola ‘vittima 

In mezzo a tanto disordine, una nota 
più triste venne a turbare®gli animi nel blico non settario: 

la borgata di Ursinins Grande. Lunedì La tiratura del numero de « It Friuli > 

mattina, la bambina settenne Norma di ieri potò essere completata alle 17.30 
Lazzarini veniva travolta «dai gorghi di ieri sera. La Società Friulana. di 

del Corgnul in piena. Dopo affannose Elettricità aveva concesso al « Giornale 
ricerche il cadaverino della infelice fu. gi Udine» l'energia necessaria, l’ayea 

rinvenuto lontano nella campagna al- concessa alla « Patria ‘del Priuli » Che 

enta: Da esame de ap ion ROSI esce dieci ore dépo il nostro giornale. 
riscontrato nessun segno di affogamen- DR Ro to ac 
di causa itainodintà della ‘morti pa- Nel pomeriggio di ieri Si presentò 

7 } È Si È A re un ‘colpo ricevuto alle tempie ove si spontaneamente alla Si un 

scorgono i‘segni di una larga contusio- ‘« individuo » della Società Elettrica a 

ne, Martedì sera seguirono i funerali. farci lo seguenti dichiarazioni : 
Daremo mezz’ora di energia dalle: 

una disastrosa tempa sta alle 17.30. perchè possano degenti ii 
nia ) - iratura del giornale; 

; i i © SA ER 

n Nimis © Tor lano Abbiamo data V energia alla «< Patria» 

Stamane una devastatrice gragnuola. ed al « Giornale di Udine > i quel 

a'Nimis e Torlano arrecò maggiori dan braccio è meno faticoso di quel. braccio 
ni di quelli prodotti dal nubifragio. ‘qua: ; 

a Nim falle e r- ST no n DE 
Sopra-Nimis,: nella ‘vallata del Co Stanotte. non. ci. sarà ‘ energia. per 

nappo, sì lamentano miolte' frane, che i aaininidiioni tea eni 

cerescono il disastro dello straripa - S = ut a i ” "a a0- 
a 0% E II 2 i - “pn £ 

‘mento del’Cornappo. ciamo partigianerie. eanche il «Giornale 

‘di. Udine» “avrà Ja. forza. 

Da Cossano giornali sarà data l’energia solo domani 

‘Gravi danni. — La campagna di Co- de 8. 

dognio è stata invasa dalle acque che tut Queste le dichiarazioni spontanee fat- 

t’ora stagnano in molti punti. teci nel nostro gabinetto di direzione. 

Si segnalano danni in vari fabbricati Sulla sua parola abbiamo dato le dis- 

Alcune stalle sono crollate. Per fortu- posizioni al. personale per il doloroso 

ced.al pub- 

egna. Lungo tutto pera tratto di stra 
‘da si vedono le stragi prodotte dal nu- 
«bifragio. Che e quale schian- 

f 

gna, dove ur, raccapriccio ci si presen 
‘tano dinanzi agli occhi i ruderi della 

casa crollata che fu già degli Infelici 

doniugi Merluzzi. 
‘Si respira: al cuore si apre unò spi- 
glio di speranza di poter. finalmente 

ere alla A pra ora! Pas- 

paese e ur la via non sono levarti. 

a nostra automobile giunge alla 
‘ta Gemona a ore 18, Finalmente do- 

po otto ore di viaggio e, sia ringraziato 

Il Cielo. sani e salvi! 

di ipyare 
di: {Dna OLALIO duche il Ponte 

è erollato 
‘Tl torrente Torre asciutto in quasi 
tutte -le stagioni dell’anno ha assunto 

ivolta un aspetto fantastico” per la 
piena impressionante delle acque. 

; Travolti e SETE IP ved arti- 

È 

mali ovini vennero travolti dalla cor- si mostravano convinti e ci dicevano: 
rente e pochi furono salvati trasportan vedrà che vstaserà ci sarà la ‘corrente: 
doli ai piani superiori. Licia 

“La tettoia attigua al fabbricato del 
signor De Mezzo Luigi si sfasciò tra- 
volgendo sbdtito due maiali ed alcune ca 
pre che erano state collocate, per scam 
parle da certo pericolo sopra. due car- 
ri. 

  
che domattina uscirà ‘il « Giornale 

Udine ». i aa 
E di, fatti alle 19 giunse Venergia. 

Il ‘personale accorse spontaneamente je 
lavoro: 

a Udine' da Remanzacco. I piloni 
: o resistito lunghe ore alla violenza 
delle ondate: più tardi, la forza di cor- 
‘rosione ebbe il I ed a D099, Sa 

«Da Casarsa 
I ponti sul Tagliamento. — Sui tre care del tutto l’energia. 

ponti del Tagliamento sono state dislo- Telefonammo alla Società Elettrica, Ci 
‘cate alcune pattuglie di militari per il si rispose che eravamo stati avvertiti, 
‘servizio di guardia. Fino a ieri sera ne ‘che a to 
era' proibito il transito, dato che le ac- 
que rasentavano le arcate del nuovo 

‘ponte in cemenito armato. 
Un tratto del temiapieno ferroviario 

   

      

   
T: UL ‘acqua toccava la sommità delle ar- 
cate. Varie screpolature si manifesta- 

rono nella contusione e questo fu l’av- 

viso- perchè nessuno avesse più a tran- 
csitare. 

Alle ore 18 del giorno 20, vi ultimi 

sostegni si perdettero essi pure nei gor- 

ghi voraci del torrente in piena. 

Tre morti a 3usans 
Un nostro collaboratore è stato sor- 

preso «dal piccolo diluvio che ci ha col- 

piti nella zona di $. Daniele, ed ha po- 

tuto raggiungere . Udine, | pererrendo 

tutta la strada a piedi, ‘solo ieri sera, 

po. una intera. giornata. di cammino. 

Egli ci réca una descrizione impres- 

Ì mante degli eRRsti 8 e in 

     
    
    

    
    

         

    

osservazione. che al « Giornale di Udine» 

        
     

   
     

stiuito durante il periodo bellico è fatto bene ad avvertirli. 
stato travolto dalle aèque e non riman-     

  

   impossibile il transito del convoglio. 

il Meduna 
A Pordenone il Meduna raggiunse ge 

massimo livello senza. però assumere 

proporzioni allarmanti. 

A Vivaro, scavalcato facilmente gli 

‘argini, allagò le praterie e le campa- 

e. a cima delle o gne adiacenti, specie nella frazione di 

‘ate i în rivi con l’a SORia: al Tesis e Basaldella di Vivaro. Stamane il dispendio come ci era 

O #3 % Bim ra pomeriggio. 

      

  

    

    

  

   
         

   

      

    

    

  

del caso. 

    

    

    

Udine » ha l'energia del braccio di 

pendere. 

    

Ì 

   stato detto 

+ 

    

     

  

‘mente’ Poi nulla più. 

nei dirigenti la monopolistica 

de fino a Gradisca ed attraversa il pae-. 

w., 

Per tutti i. 

na non vi sono vittime. Numerosi anì- ‘mutamento d’orario.., Gli operai però non 

non bisogna fidarci di quella gente. Vedrà 
di 

« Vede-— ci dicevano gli operai 
— se non avevamo ragione ? >» E si la- 

vérò fino alle 23, quando venne a man- 

male ad adoperare 
d'energia come forza motrice. A. nostra 

sì era adoperata la forza motrice tutto 
‘ehe mette al terzo ponte di legno co- il pomeriggio ci si rispose che averamo 

Il nostro. personale, poco persuaso, si 
gono che le guidovie penzolanti a pochì recò in Vicolo di Prampero e riscontrò 
‘centimetri dal terriccio smosso. Ne è che colà luce ed energia c'erano ancorà. 

Indussero il nostro direttore ad accompa- | 
snarlo, dalla Società a are le rimostranze 

Ci venne! risposto ‘che il « ‘Giornale di 

Yìa 
Aquilea-Stazione se non si può SOs- 

Non era dunque un bimbo di poco 
nel): 

A nostre ulteriori successive rimo- mo vivissime condoglianze per il ‘suo 
stranze ottenemmo la «promessa - che,il. grave lutto domestico che si unisce. 

braccio di via Treppo era attaccato. — all’ altro @neor più grave della perdita 
« Ma solo via Treppo, sanno ? S Ah della propria consorte nell’anno 1918 

dunque non era un braccio troppo pati durante il doloroso esilio della profu- 
coso il nostro, come ci era stato detto! eu 

Per mezzora difatti ci fu dell'energia; 

ma parziale; ora si aveva la sola luce, 

ora la sola forza, motrice. alternativa- 

  

  

ROMA, 21, — Al Senato venne pre- 
sentato da Meda il disegno di legge per 
aumentare gli assegni ai pensionati ; 

‘venne approvato il muovo caroviveri ai 
ferrovieri, e le nuove ttasse sulle succes 
sioni e sulle automobili, 

Una <interrogazione sp: Fri 
Si annuncia questa interrogazione: 

« Il sottoscritto chiede al Ministro del- 
l’Interno se può dare informazioni al 

aveva attaccato un filo apposito per il senato circa i gravi i danni che un un- 
« Giornale di Udine». bifragio avrebbe recato alla patriottica 
Denunciamo al pubblico i fatti, tutti ciità di Udine, Firmato Zupelli ». 

 suffragabili con numerose Esino PEANO desidera rispondere imme- 

senza commentarli, mentre affidian no ad diatamente alla interrogazione preseni- 

un legale lo studio ‘della resa ione, ‘che tata dal sen. Zuppelli; però non può 

non è finita dare indicazioni all’infuori di ! quelle 

Notiamo O che e’ è a Udine ancora, che gli sono pervenute intorno alle in- 
ui terruzioni.del.servizio ferrovi lario, Il.nu 

dell’ energia elettrica — sempre. molto ‘bifragio scatenatosi ieri sul.Friuli causò 

costosa = Uingliconcefigne dittatoriale e interruzione del servizio ferroviario 

reazionaria tale da, credersi lecito, pur sulla lihea Casarsa-Udine-Tarvis. La 
" : pere La linea Casarsa-Udine rimase interrotta 

avendo la forza per far correre un inu- 1 ponte fra Pasian Schiavenesco e U- 

tile tram, di sopprimere la voce di un gine avendo le acque asportato l’argi- 
giornale, di livragare quel. pubblico ser- ne a ridosso delle due spalle per la al- 
vizio importe tantissimo che è la stampa: tezza di nove metri. La. ‘ilnea Udine 

quotidiana. Tarvisio restò interrotta per avere la 

Sopratutto poi, acqua ini vari punti asportata la mas- 

quando il' pubblico 
ressato alle notizie. 

Di quali notizie sia stato defraudato 
il pubblico fin da stamane documenta 
questo nostro numero. i 

—_t0-<D)- oo at 

Muore improvvisamente jn° una osteria 
Ieri sera, circa Je 20,,menitre si tro- 

vava a bevere il suo quarto nell’oste- 

ria Florio, sita nel vicolo Amonimo, 
moriva improvvisamente, colpito da pa 
ralisi cardiaca certo Giovanni Gallius- 
sì sulla cinquantina. 
 Immaginarsi l’impressione ; causata. 

negli avventori dal doloroso incidente. 
Il cadavere venne trattenuto in ‘attesa 

del sopraluogo di legge. 

AM PE ZZ0. nemica, Ringrazia il ministro delle in- 

formazioni date e gli sarà anche più 

Trascuranza fatale. Colpita dal te- -crato se vorrà fornirgli altre miotizie 
tano — Sul fiorire dei suoi diciasette non solamente d’indole ferroviaria. 

anni la giovinetta Anfia Varnerini di yy manuale dei danni di guerra 
Ni è stata oggi rapita all’affetto de’ 
stoi cari. Si era leggermente ‘ferita a ROMA, 21. — A cùra del Vigasio 
un piede pochi giorni or sono, ma non delle Terre Liberate sono state raccolte 

‘ Dovemmo abbandonare il lavoro. Quelli 
di noi che abitano in via Aquileia sco- 
prirono poi che, mancava la luce; quella 

luce così necessaria grazie alla quale_il 
«Giornale di Udine» poteva lavorare: 

Stamane, viceversa, un 
della Società, assicurò un nostro operaio 
(andato spontaneamente alla Direzione — 
noi disdegniamo più i rapporti personali Ì 
con quella sente) tà 

meccanico 

i RE 

che ieri la Società 

in questi frangenti, 
affannato. e inte- Sicciata tra Udine e Magnano e per a- 

vere un torrente distrutto il rilevato 
ferroviario per 5 metri fra Magnano 
e Gemona lasciando isolata in mezzo 
all’acqua la.travatura in ferro. 

x 
e 

n 

  

rotta da-frane ed allagamenti in vari 
punti. Altri danni si ebbero in altri 

‘luoghi lel Veneto e in Valtellina. Fu- 
rono iniziati lavori di riparazione ma 

mosferiche non è facile stabilire la du- 
rata delle interruzioni che si teme deb- 
bano continuare per alcuni giorni. 
ZUPPELLI come udinese di adozione 

ha voluto richiamare l’attenzione del 
‘Senato su questo disastro che ha nuova 
mente colpito la città tanto duramen- 
te provata da ur anno. di occupazione, 

  

ci badò più che tanto ; il piede gonfiò & in un manuale di facile ratcolta tutte 
sopraggiunse il tetano che in breve ora le ich legi 1 ti di re i 

portò la fanciulla al eimitero, fra il DA AT SÒ 
compianto di tutto i] paese e lo strazio mento che riguardano il risarcimento 

dei parenti. dei' danni dì guerra. E° premesso un 

Vivissime condoglianze. breve commento illustrativo nel quale p 

OSOPPO il darineggiato troverà da sè stesso la 

(Ritardata). Festa sportiva. — Do- guida per ricercare e intendere le norme 

menica 12 venne inaugurato ‘il campo che fanno al caso suo. les 
sportivo che trovasi in bellissima posi- 
zione ai piedi del Forte, dal lato ovest. 

Quivi la domenica ‘potramno affluire 
gli amanti dello sport, e questo sarà an. © 

« che un bel modo per distogliere i gio- © 
vani dagli ozii funesti e peggio, de di- 
vertimenti immorali. ECON OMICI 

La cerimonia inaugurale del campo Sì REGALO lire 500 proeurandomi abi 
svolse preceduta dalle corse podistiche, into lead © din È: 
con breve discorso di A. Falesehini che Castagnoli ‘ti gi. 
con indovinate parole dimostrò le eser- 
citazioni fisiche servire al — risveglio < CHIEDETE SCATOLA L. 1. 10 Bol. 

alla conservazione ed. a sempre maggior lo compreso sapone Banfi con dentifri- 
incremento delle facoltà psichiche — cio gratis; supera tutti saponi toilette 

morali e terminò - ‘augurando. che possa per qualità e a 

rinnovarsi anche in moi, la sacra fusione, 
della forza muscolare e di una forte fe- peri 
de, massima prerogativa dei nostri pa- 
dri che batterono sulla celebre Rocca. | 
Parlò quindi assai bene la signorina 
Milena Di Tomo, madrina del Campo | 
presentata al pubblico: dal Presidente # 
della A, S. 

La Signorina Di Tomo augurò rita 
prospera alla Società, esponendo il be- 
ne che arreca lo Sport in ogni classe. 
li persone. 

Presenziavani alla ‘bella gerimonia 
tutte le autorità civili. e militari fra 
le quali l’egregio maestro D. Valeutino 
Pellegrini ed il cav. magg. Zoldona. La 
festa si compì con una gara di calcio 
fra la « Venzone di la « SOppo » che. 
vinse 4.a 1. 

E il tesoro della nostra Chiesa? — Î; 
| Osoppo commentò comi giusto sentimen. o 
to d'invidia il.rinvenimento dell’osten. === 
sorio artistico” di Gemona, asportato du. 
rante l’invasione. E la nostra Chiesa san 
quando potrà riavere le cose satre cd ef 
artistiche che le vennero trasportate du 
rante la tristissima occupazione nemi- 
ca? i 
Rammentiamo fra le altre belle cose 

sacre l’urna che racchiudeva il teschio 
idi S. Colomba, dono della celebre fa- 
‘miglia Savorenan, Per sempre Osoppo 
sarà orbata della sacra reliquia ? 

S. DANIELE 
Il lutto del Sindaco, — E” morta per esteri; con gabbie ar - 

paralisi la mamma del nostro Sindaco 
sig. Collino Domenico ed oggi sono se. di acciaio, o di ghisa, 
guiti-i funerali solenni che sono stati { Q.le, 3 Q.li, Ga.li,8Q: 
nna, espressione sincera di cordoglio. e 
di Iutto da parte dei moltissimi inter- 
venuti, 

AJ signor Sindaco ed alla sua fami- 
glia anche noi esprimiamo e rta, 
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«dagnare anche molto, L’estr azione, © 

La linea Casarsa-Gemonia fu inter- 

perdurando le cattive condizione at- 
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con vite da 50 a 400 millimetri; naziona!! {l' 

| Rivolgersi alla SEZIONE MACCHI 
della ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIUL 
Piazza Soir Agraria UDINE - Ponte Pos'e0 

  

        D 5 Solntre si ad! 
Fare attenzione ai primi estr ratti di 

tutte le Ruote del R. Lotto di Saba 

Settembre perchè i numeri medesii 
servono a determinare i prezzi dello 
Lotteria. Nazionale « Pro  Orfanl | 
Guerra ». I biglietti sono delle artisti 
che cartoline ed ogni 6 cartoline, conti 

  

nute in apposita busta, che costano j Di 
possono vincere tutti 1 6 _premb ia Via 

quali quello in contanti di L. 1 00 
ed.altro di L. 40.00 etc. C hiumique pi Sr 

quista una 0 più buste di questa Lot: i 
ria è certo di compiere un’opera va) 

mente buona e di correre l’alea di 0 

sendo fissata con i numeri ehe sortità” 

no al R. Lotto il predetto giorno, dà è 

ranzia assoluta, di essere la predetta “’ 

ta certa e quindi è bene di atei 

ad acquistare le cartoline- biglietto £ 

sono in vendita in tutto il Regno © o 
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